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Al Parco delle Alpi Apuane
  parcoalpiapuane@pec.it

Oggetto: Procedimento di valutazione di impatto ambientale inerente al piano di coltivazione della Cava 
Scaglia Bardiglio nel Comune di Minucciano. Proponente: Società Acquabianca Marmi S.r.l. - 
Conferenza dei servizi del 9 dicembre 2025 - nota per conferenza servizi del 9 dicembre 2025.

Con riferimento alla nota prot. n. 4748 del 4 novembre 2025 (ns. prot. n. 10846 del 5 novembre 2025) con la 
quale viene convocata una conferenza dei servizi per la valutazione del progetto di coltivazione della cava in 
oggetto per il giorno 9 dicembre 2025;

Rilevato che il progetto prevede la continuazione della coltivazione per 10 anni (in tre fasi), sia a cielo aperto 
che in sotterraneo, con un totale di materiale escavato di m3 493.066 circa;

Ricordato che questa Autorità si è già espressa sul procedimento in oggetto con le note:

- Prot. n. 1891 del 20 febbraio 2025, nella fase di verifica documentale;

- Prot. n. 5622 del 6 giugno 2025, quale contributo per conferenza servizi del 12 giugno 2025.

In linea generale sulla attività di cava, si ricorda quanto segue.

Facendo riferimento agli strumenti di pianificazione di questa Autorità, si osserva che le cave sono state 
riconosciute come pressioni significative agenti su molteplici risorse naturali. In particolare, le attività di 
escavazione, che per loro stessa natura riducono in modo importante e irreversibile la risorsa 
suolo/sottosuolo, possono determinare anche evidenti impatti negativi sulle risorse idriche: sia quelle 
superficiali, esponendole a inquinamento e talvolta obliterando o modificando corsi d’acqua, che sotterranee, 
producendo alterazione della circolazione idrica sotterranea, possibile suo drenaggio e inquinamento.

Tali impatti devono essere adeguatamente mitigati, al fine di non compromettere il 
raggiungimento/mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale fissati dal vigente Piano di Gestione delle 
Acque per i corpi idrici interessati. Ciò nel rispetto dei contenuti della Direttiva Europea 2000/60/CE, che 
stabilisce che non possa essere arrecato danno agli stati qualitativi e quantitativi delle risorse idriche.

Si ricorda inoltre che questa Autorità di bacino è ente di programmazione e pianificazione sovraordinata, 
estesa all’intero territorio distrettuale, tenuta alla redazione dei Piani di bacino e al costante aggiornamento 
del quadro conoscitivo; i citati Piani di bacino non prevedono rilascio di parere sulle attività di coltivazione.

Inoltre, si ricorda per la pratica in oggetto non è dovuto il parere ai sensi del PAI Dissesti, come già comunicato 
con nota prot. n. 5622 del 6 giugno 2025.

In relazione alle richieste già contenute nella ns nota prot. n. 5622 del 6 giugno 2025 e di seguito riportate in 
modo sintetico:



PEC protocollo@pec.appenninosettentrionale.it
www.appenninosettentrionale.it

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15 – tel. 055 -26743
Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1 – tel. 0583-462241
Sarzana – 19038 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187-691135

1) richiesta che i monitoraggi proposti dalla ditta includano tutti gli eventuali rilasci di acque meteoriche 
nell’ambiente (comprese le acque di seconda pioggia);

2) attivazione un sistema di monitoraggio quantitativo in continuo delle acque in entrata e in uscita dal 
sistema di trattamento, ai fini della valutazione del possibile drenaggio delle acque superficiali e 
sotterranee derivabili dall’attività di escavazione;

3) censimento delle eventuali cavità carsiche individuate durante le opere di escavazione;

4) di esecuzione di fori di ispezione con impiego di una telecamera da foro per video da eseguirsi in 
maniera continuativa durante l’avanzata della escavazione, con trasmissione di un report relativo a 
dette ispezioni inviato almeno ogni tre mesi agli enti interessati;

Si prende atto che sul sito di codesto ente sono state pubblicati documenti integrativi e si rileva che il 
richiedente, in relazione ai punti suddetti:

- propone monitoraggi sulle AMSP con frequenze diverse da quanto indicato;

- presenta le proprie osservazioni in relazione al ciclo di trattamento delle acque, concludendo che 
ritiene inutile effettuare un monitoraggio di tali acque;

- in relazione al censimento delle cavità carsiche comunica di attenersi alla procedura in uso che 
prevede di darne notizia al Parco delle Alpi Apuane e ARPAT.

- In relazione alla richiesta di effettuare in maniera continuativa i fori di ispezione non viene fornito 
alcun riscontro.

Per quanto di competenza sul procedimento di VIA in oggetto, si ribadisce che a parere di questo ente devono 
essere garantite le azioni/misure già richieste nelle succitate note e sopra sintetizzate.

Si raccomanda inoltre per la cava in esame che il monitoraggio delle AMSP sia effettuato con frequenze simili 
al continuo, e che non vengano realizzati ulteriori interventi all’interno delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua 
presenti nell’area di interesse (Rio Ventagio e Rio della Guerciaccia), pur se attualmente obliterati e 
classificati come tratti “virtuali” ai sensi della D.C.R.T. 23 aprile 2024, n. 25.

Si segnala infine a codesto ente Parco le necessità che siano previsti interventi di riqualificazione di carattere 
geomorfologico dei suddetti corsi d’acqua obliterati, in coerenza con la citata delibera.

Ai sensi dell’art. 25 comma 1 del D.Lgs. 152/2006, si rimette a codesta autorità competente la valutazione 
conclusiva circa la sostenibilità ambientale del progetto proposto.

Infine, al termine della coltivazione e delle attività di sistemazione finale dell’area, si anticipa fin da ora che, 
ai sensi dell’art. 15 e dell’Allegato 3 della disciplina di PAI Dissesti, l’area sarà oggetto di nuova classificazione 
delle pericolosità da frana, anche sulla base di un volo lidar sullo stato finale. 

Ai fini dell’aggiornamento del quadro conoscitivo distrettuale, si richiede l’invio anche a questa Autorità dei 
report di monitoraggi delle acque superficiali e sotterranee previsti.
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Per eventuali chiarimenti in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento alla Dott.ssa I. Gabbrielli 
(i.gabbrielli@appenninosettentrionale.it) o al Geom. P. Bertoncini 
(p.bertoncini@appenninosettentrionale.it).

Cordiali saluti. 

La Dirigente 
Area Valutazioni Ambientali)

Arch. Benedetta Lenci 
(firmato digitalmente) 

BL/gp/ig-pb
(pratica n. 370)
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